
 
Il nostro lavoro è incominciato da un’accurata osservazione di alcuni quadri dell’artista giapponese Hokusai . 

Durante questa fase di lavoro gli alunni hanno evidenziato le caratteristiche dei principali elementi presenti nei quadri qui esposti.   
 

«Com’è l’onda?» 
Schiumosa, alta, imponente, agitata, travolgente, 

tumultuosa, pericolosa, impetuosa, avvolgente, 

spiovente, incontrollabile, spaventosa, furiosa, 

maestosa, rumorosa, somigliante alla testa di un 

drago, con più tonalità di blu, con riccioli simili ad 

artigli…   
«Com’è il 

vulcano?» 
Alto, innevato, 

spento, inattivo, 

addormentato, 

innocuo, freddo, 

silenzioso, 

scalabile, 

scivoloso, calmo, 

tranquillo, è una 

linea aperta 

mista… 

 

 
«Com’è l’oceano?» 
Immenso, calmo e 

mosso a riva, 

schiumoso, striato, 

affascinante… 

 



 
«Come sono le case?» 

Alte, appuntite, con molte tegole, ripide, 

spioventi, con pareti in legno, numerate, 

vicine, con grandi vetrate… 

 

 
«Come sono i cavalieri?» 

Veloci, cavalcano cavalli di diversi colori, coraggiosi, 

inarrestabili, indossano un grosso copricapo che sembra 

nascondere la loro identità, pronti all’attacco, veloci, 

determinati, ricurvi, sembrano diretti al vulcano, indossano 

tuniche simili ma di colori diversi… 

 



CHE COS’È? La fiaba è un racconto fantastico. 
IL PROTAGONISTA In genere è buono e generoso e viene 
ostacolato da un antagonista cattivo, prepotente o crudele.  
GLI ALTRI PERSONAGGI Sono a volte benefici, a volte malefici. 
Fate, streghe, maghi, gnomi ricorrono ai loro poteri per soccorrere 

(aiutanti magici) o per colpire il protagonista.  
GLI AVVENIMENTI Sono in genere simili: accade spesso che tutto 
cominci da un divieto, oppure che si compia un’ingiustizia, si verifichi 

un allontanamento del protagonista o un maleficio provocato 
dall’antagonista, ci sia una prova da superare… 
In ogni caso la fiaba si conclude con un lieto fine.  

Il nostro lavoro è proseguito con una ripresa della struttura e degli 
elementi che caratterizzano le fiabe.  



LA STRUTTURA DELLA FIABA 

STRUTTURA SERVE CHIEDITI 

 

INTRODUZIONE 

- un protagonista 
 
- un luogo 
 
- un tempo 
 

Di chi si parla? 
 
Dove si svolge il fatto? 
 
Quando è successo? 
 

 

 

 

 

SVILUPPO 

- un fatto che metta in
moto la storia

- altri personaggi

- un ostacolo da superare
 

 
 
- un elemento magico 
 
 

Che cosa è successo?

Chi sono e come intervengono
(antagonista, aiutante…)?

Quale situazione bisogna 
risolvere? C’è una prova da 

superare?  
 
Che cosa è stato necessario 
per risolvere la situazione? 

 
CONCLUSIONE una destinazione finale e/o un 

lieto evento  

 

Che fine fa l’antagonista? 
Come si conclude la storia? 

 
 



Le due classi si sono riunite per individuare insieme i 
personaggi e gli elementi che caratterizzano la fiaba.  

 
I protagonisti: 
i tre cavalieri. 

 

 
L’antagonista: 

la tigre. 

 



 
L’aiutante 

dell’antagonista: 
la carpa. 

 

 
Gli aiutanti dei 
protagonisti: 
gli uccellini. 

 

 

L’elemento 

magico: i fiori. 

 



C'era una volta, tanto tempo fa, in Giappone, un paesino tranquillo e molto 
bello che si affacciava sull'Oceano Pacifico. 
Vicino a questo paese c'era anche un vulcano di nome Fuji, ormai spento da 
tanti anni, innevato e silenzioso.      
Il paese era ricco di case con tetti a punta, spioventi e con tante tegole, con le 
pareti esterne di legno e ricoperte di carta all'interno. 
Un giorno accadde un evento straordinario che sconvolse la tranquillità del 
paese: una forte folata di vento agitò l' oceano creando un'onda immensa e 
spaventosa. La sua cresta assomigliava alla testa di un drago, con lunghi 
artigli, che minacciava ferocemente le barche dei pescatori.  
Questo forte vento strappò dalle mani dei servitori dell'imperatore, preziosi 
documenti, facendo danzare nell'aria i fogli di carta.  
L'imperatore, su tutte le furie, si rivolse a dei saggi, per capire come 
recuperare questi documenti. Gli astuti saggi, osservando la direzione di un 
aquilone, suggerirono all'imperatore che i documenti potessero essere 
ritrovati nei pressi del Monte Fuji.  
L'imperatore mandò a chiamare i tre cavalieri più esperti e coraggiosi del 
Giappone: erano tre fratelli gemelli, Nakataky, Harmatay e Masato che 
indossavano gli stessi vestiti ma di colori diversi. 
Portavano inoltre un cappello rotondo, fatto di legnetti di bambù, tipico del 
Giappone. I loro cavalli erano tre destrieri agili e veloci. 
I cavalieri andarono con il vento tra i capelli verso il monte Fuji, ma il percorso 
non fu facile. Durante il tragitto capitarono nei pressi di un villaggio, i cui 
abitanti erano tenuti prigionieri da una temibile tigre. I cavalieri, coraggiosi e 
di buon cuore, affrontarono la tigre e cercarono di colpirla, ma non riuscirono 
perché lei era troppo forte, tuttavia non si arresero e, dopo una serie di colpi, 
riuscirono ad ucciderla.  
A un certo punto sentirono un bellissimo cinguettio: alzarono gli occhi e 
videro dei bellissimi uccellini neri con il petto bianco. Questi si offrirono di 
aiutare i cavalieri a recuperare i loro documenti, suggerendo loro di dirigersi 
verso un prato fiorito per recuperare un fiore magico che, una volta     
mangiato, avrebbe fatto vedere più lontano.  
 
 
 

Scelsero di far mangiare il fiore a Masato, che, subito dopo averlo   
inghiottito,  
riuscì a vedere che i documenti erano finiti nel cratere  
del vulcano spento.  
Rincuorati ripresero il viaggio, ma le disavventure non erano finite. Sul loro 
tragitto incontrarono dei pescatori che in quel momento tirarono fuori 
dall'oceano una carpa grossissima, che lasciò i cavalieri a bocca 
aperta, in quanto le carpe vivono in acqua dolce. 
La carpa balzò subito davanti ai cavalieri e improvvisamente esclamò: "Se 
vivi volete restare, la risposta all'indovinello dovete trovare". I cavalieri non 
si sottrassero alla sfida e ascoltarono l'indovinello: "Non ha le gambe, non 
ha i piedi, ha le braccia ma non le mani, ha il collo ma non ha la testa, che 
cos'è?". I tre cavalieri iniziarono a scervellarsi per trovare la risposta, ma 
soltanto Nakasaki, che non era di certo forzuto ma era senza dubbio 
astuto, trovò la risposta corretta: "È la camicia!".  
La carpa, umiliata, si rituffò nel mare e i cavalieri proseguirono il loro 
cammino.  
Finalmente arrivarono vicino al cratere ed i documenti erano proprio 
incastrati lì, dove il vento li aveva portati. I cavalieri, disperati, esclamarono 
insieme: "Adesso ci vorrebbe ancora una bella folata di vento che riesca 
a  liberare i documenti!". 
In quel momento sembrava proprio che il vento li avesse ascoltati: iniziò a 
soffiare forte, facendo risalire i documenti in superficie. 
I cavalieri presero i documenti, tornarono dall'imperatore e il popolo li 
accolse con gioia.  
L'imperatore, commosso, nominò i tre cavalieri generali dell'esercito per 
aver salvato il tesoro dell'impero e aver compiuto, più volte, gesti di 
coraggio indomabile.  
  

tanto tempo fa, in Giappone, un paesino tranquillo e molto Scelsero di far mangiare il fiore a Masato, che, s



Come posso rappresentare lo spazio che mi circonda, che osservo tutti i giorni e di cui faccio parte? 
Nel percorso di arte di quest'anno siamo partiti dal voler "raccontare" un luogo che ci avesse particolarmente colpito 
per la sua bellezza come un paesaggio visto nelle nostre vacanze...siamo poi passati ad osservare un autore che ha 
affrontato il tema del paesaggio e che potesse farci da "maestro". 
Abbiamo così iniziato a conoscere Hokusai attraverso l'osservazione di alcune sue opere. Ciascuno ha scelto quella che 
più l'aveva colpito per iniziare il lavoro di copia d'autore. Subito è insorto il problema dell'ingrandire e ridurre 
un'immagine mantenendo le proporzioni dell'originale. 
Dopo un'accurata "costruzione" a graffite, ciascuno ha dovuto cercare i colori che più somigliassero a quelli originali 
attraverso le importantissime "prove di colore" ed in seguito si è passati alla coloritura con la tecnica degli acquarelli. 
Così sono nate le copie d'autore che poi sono diventate illustrazioni meravigliose della fiaba scritta partendo 
dall'osservazione degli stessi quadri!  
È nato un libro fantastico che si è meritato il primo premio al concorso di Bookcity! 
È stata una grande gioia dopo questo vero e proprio studio di un autore poter ritrovare e vedere dal vero l'opera scelta 
da ciascuno nella mostra di Hokusai a Palazzo Reale! L'uscita didattica è stata anche occasione di sperimentare 
attraverso un laboratorio di stampa la particolare ed affascinante tecnica della xilografia. 
Tornati a scuola abbiamo concluso il lavoro "tornando al punto di partenza" ovvero compiendo noi un'incisione 
xilografica di alcuni elementi della natura ritratti dal nostro autore quali fiori ed uccellini. Il lavoro ha richiesto tanta 
attenzione, concentrazione, precisione e collaborazione tra i compagni: con delle sgorbie abbiamo inciso delle 
tavolette di adigraf ripassando il disegno precedentemente riportato con precisione... 
Ora le nostre matrici sono pronte per essere stampate...insieme a voi!!! 
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Per xilografia si intende l'incisione di immagini e a volte di brevi testi su tavolette di legno, le 

matrici, successivamente inchiostrate e utilizzate per la realizzazione di più esemplari dello 

stesso soggetto, su carta e a volte su seta mediante la stampa con il torchio.

Il termine Xilografia deriva dal greco xýlon, “legno” e gráphein, “scrivere”. 

 

  



La Xilografia è una tecnica di incisione in rilievo che utilizza una 

matrice di legno incisa ed è il più antico procedimento di 

stampa. 

La tecnica è di origine cinese e le prime stampe su carta 

risalgono all'VIII secolo d.C.  

L'incisione ebbe poi grandissimo sviluppo con l'invenzione e la 

diffusione della carta. Fin dal XIV secolo in Europa si producono 

le prime xilografie (o silografie). Fra le più antiche oggi 

esistenti, una delle più note, anche per motivi religiosi, è quella 

della Madonna del Fuoco di Forlì. 

 

In epoche più recenti, come materiale base per l'incisione 

xilografica, in luogo del legno si è usato il linoleum e anche un 

materiale ancora più tenero, l‘adigraf.   

La Xilografia è una tecnica di incisione in rilievo che utilizza una



Realizzazione e intaglio 

La realizzazione di silografie (stampe a mano) policrome comporta un lavoro d’equipe che 

coinvolge l’artista (concepisce e traccia il disegno), l’intagliatore, lo stampatore e l’editore 

(commissiona, approva e pubblica il lavoro). Inizialmente l’artista sottopone all’editore un 

disegno preliminare (shitoe), da cui si realizza il disegno definitivo per la stampa con 

contorni precisi su carta sottilissima. Il disegno poi passa all’intagliatore che lo incolla a 

faccia in giù su una matrice in legno di ciliegio e lo intaglia nelle aree che non vanno 

inchiostrate, lasciando in rilievo solo le linee di contorno. 

Quel disegno naturalmente va perduto e si ottiene invece la matrice principale, con la 

quale sono realizzate le stampe su carta con le sole linee di contorno nero. 



La stampa 

Lo stampatore tira quindi tante prove della matrice principale quanti sono i colori da stampare, 

mentre l’intagliatore intaglia una matrice per ogni colore da aggiungere. 

Si arriva infine al campione di stampa, facendo aderire con un tampone di bambù intrecciato 

(baren) un foglio su una matrice preparata per quel disegno e inchiostrata in precedenza, 

partendo dal nero e andando verso i colori più chiari. 

Tale campione di stampa una volta esaminato ed eventualmente corretto dall’editore diventa la 

prima tiratura (circa duecento stampe).  

La matrice così ottenuta viene poi inchiostrata e il disegno viene stampato su un foglio di carta 

con l’uso di una pressa (è possibile ottenere una stampa anche con la sola pressione delle 

mani). 


